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01 Ago 2016 

Prime 5 linee guida Anac, corsia veloce 

per il «visto» parlamentare, già in 

settimana 
Giuseppe Latour 

Accelerare sui bandi tipo, per alleggerire il carico delle stazioni appaltanti. Tutelare i Rup con titoli 

di studio diversi dalla laurea, che hanno però acquisito la loro esperienza sul campo. E blindare le 

offerte economicamente più vantaggiose, per evitare il riemergere del criterio del prezzo più basso. 

Sono questi i tre suggerimenti più importanti che le commissioni Ambiente della Camera e 

Lavori pubblici del Senato invieranno all'Anac, dopo avere esaminato il primo pacchetto di linee 

guida, composto da cinque documenti, che l'Autorità gli ha recapitato nei giorni scorsi. La loro 

risposta avrà tempi serrati: sarà affidata a una lettera, firmata dai due presidenti di commissione 

(Ermete Realacci e Altero Matteoli, insieme nella foto), che sarà spedita già questa settimana, 

subito prima della pausa per le ferie. 

Le Linee guida Anac in questione, come detto, sono cinque: compiti del Rup, affidamenti sotto la 

soglia comunitaria, offerta economicamente più vantaggiosa, commissari di gara, servizi di 

ingegneria e architettura. Fanno parte del primo pacchetto di sette linee guida licenziate all'Anac in 

attuazione del Codice. Altri due testi (direzione lavori e direzione dell'esecuzione di servizi e 

forniture) dovranno seguire una strada diversa per arrivare all'approvazione: un decreto del 

ministero delle Infrastrutture, attualmente in fase di approvazione. Prima di pubblicare in via 

definitiva questi cinque documenti, anche se il Dlgs n. 50 del 2016 non lo imponeva, l'Authority ha 

scelto di passare dal Consiglio di Stato e dalle commissioni parlamentari. 

Giovedì scorso, allora, la commissione Ambiente della Camera e la commissione Lavori pubblici 

del Senato si sono riunite per decidere come comportarsi. A spiegare cosa è venuto fuori 

dall'incontro è l'onorevole Raffaella Mariani (Pd), relatrice della riforma appalti a Montecitorio: 

«Giovedì c'è stato un ufficio di presidenza nel quale abbiamo raccolto un po' di osservazioni sulle 

linee guida. Il primo punto da evidenziare è che c'è stato un grande apprezzamento per la 

correttezza istituzionale dell'Anac, che non era tenuta a chiamarci in causa ma che ha dimostrato di 

tenere in grande considerazione il nostro ruolo». 

Per non abusare di questa cortesia, allora, le commissioni agiranno in tempi rapidi. «Invieremo in 

settimana – dice ancora Mariani - una lettera firmata dai due presidenti di commissione, nella quale 

ringrazieremo l'Autorità e daremo qualche indicazione sui passaggi che, secondo noi, possono 

essere integrati». 

Insomma, il Parlamento non può entrare nel campo d'azione di un'Authority indipendente. Per 

questo, darà qualche suggerimento, senza abusare della cortesia ricevuta. Nel verbale, che sarà 

materialmente redatto nelle prossime ore, ci saranno soprattutto tre indicazioni. 



I SUGGERIMENTI DI MODIFICA 

La prima riguarda i bandi tipo. «Nelle ultime settimane – dice Mariani – abbiamo ricevuto 

segnalazioni di molte stazioni appaltanti, preoccupate dalla grande discrezionalità prevista dal 

Codice. Pensiamo che l'utilizzo di bandi tipo possa essere una soluzione a molti di questi problemi». 

Sul punto le Camere chiederanno un'accelerazione all'Autorità. 

La seconda questione riguarda l'offerta economicamente più vantaggiosa. «Dall'analisi di alcune 

segnalazioni ricevute, pensiamo serva un richiamo forte a evitare che in qualche caso riemerga il 

criterio del prezzo più basso, in maniera strisciante. L'offerta deve essere sempre strutturata in modo 

tale da far risaltare con forza gli aspetti qualitativi». 

Infine, sarà affrontato il tema dei Rup. «Pensiamo – conclude l'onorevole – che si debba tenere 

conto anche della realtà dei Comuni nei quali ci sono responsabili che hanno titoli di studio inferiori 

alla laurea, ma che mandano da anni avanti gli uffici, grazie all'esperienza maturata sul campo. Non 

bisogna fare piazza pulita, bloccando il sistema, ma bisogna valorizzare queste professionalità». 

P.I. 00777910159 - Copyright Il Sole 24 Ore - All rights reserved 

 



 
01 Ago 2016 

Mercato della progettazione, nessun 

effetto dal Codice appalti: secondo 

semestre boom 
Giuseppe Latour 

I bandi per i servizi di ingegneria e architettura non hanno risentito dell'entrata in vigore del nuovo 

Codice appalti, lo scorso 19 aprile. È questa la sentenza che arriva dall'analisi del Centro studi del 

Cni (ordine nazionale degli ingegneri) sulle procedure attivate nel secondo trimestre del 2016: 

nonostante qualche problema legato alla messa a regime delle nuove regole (divieto di appalto 

integrato in testa), il mercato si è dimostrato decisamente vivace. Gli importi unicamente destinati ai 

servizi di ingegneria, escludendo la parte dedicata all'esecuzione, sono più che raddoppiati.  

 

Resta, invece, anche con il nuovo Codice, un grande problema sulla modalità di determinazione 

degli importi da porre a base di gara: oltre la metà dei bandi non ha usato le tabelle del Dm n. 143 

del 2013. 

Nel dettaglio, i numeri del Cni descrivono il secondo trimestre consecutivo con segnali di ripresa 

per le gare per l'affidamento di servizi di architettura e ingegneria in Italia. La fase espansiva 

emersa dall'analisi degli importi destinati a questi servizi nei primi tre mesi dell'anno (+56,2% 

rispetto al primo trimestre del 2015) viene confermata, ed anzi consolidata, anche nel secondo 

trimestre 2016: gli importi a base d'asta (compresi dunque anche quelli per l'esecuzione) sfiorano i 3 

miliardi e mezzo di euro (più del doppio di quanto rilevato nel secondo trimestre 2015) e gli importi 

destinati unicamente ai servizi di ingegneria (escludendo dunque gli importi per le opere) sono più 

che raddoppiati, facendo registrare un incremento pari a circa il 129%. 

Il tutto in un contesto in rapida evoluzione normativa, dal momento che il 19 aprile 2016 è entrato 

in vigore il nuovo Codice appalti che, tra le altre cose, ha vietato l'utilizzo dell'appalto integrato. Nel 

periodo in esame sono stati pubblicati, comunque, 198 bandi che prevedevano anche l'esecuzione 

dei lavori. "Si tratta – spiegano dal Centro studi - per lo più di gare in project financing, concessione 

o altre forme ammesse dalla nuova normativa ma, in qualche caso, l'indizione della gara non appare 

del tutto legittima". 

Tornando ai dati del secondo trimestre 2016 e restringendo l'osservazione agli importi destinati 

unicamente ai servizi di ingegneria tipici (escludendo dunque gli importi per l'esecuzione delle 

opere, le gare Ict e i bandi per consulenze varie), sono stati messi a base di gara circa 248 milioni di 

euro, quasi 150 in più rispetto allo stesso periodo del 2015. 

L'incremento è dovuto principalmente alla pubblicazione di alcune gare di particolare importanza 

per la progettazione e la realizzazione di opere in concessione. Ma anche limitando l'universo ai soli 

bandi senza esecuzione dei lavori, i segnali sono estremamente incoraggianti, dal momento che si 



rileva, rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, un incremento degli importi di circa 5 milioni 

di euro. 

Dal punto di vista territoriale Liguria, Lombardia e Veneto si distinguono, nel secondo trimestre 

2016, per l'entità delle gare promosse, tanto da concentrare oltre la metà degli importi posti a base 

d'asta per i servizi di ingegneria e architettura. Infine, il Cni dedica un passaggio alle modalità di 

calcolo dei corrispettivi: in base alla legge, infatti, questi dovrebbero essere ricavati guardando alle 

tabelle del Dm n. 143 del 2013. "La situazione – spiegano dal Centro studi - resta ben lontana dalla 

normalizzazione". Oltre la metà dei bandi, infatti, non ha indicato il criterio utilizzato per la 

determinazione dei corrispettivi o, per una quota assai ridotta, ha utilizzato altre procedure, talvolta 

illegittime. 
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01 Ago 2016 

Anas #bastabuche, altri cinque accordi 

quadro per 295 milioni, il ribasso vale 70 

punti 
Alessandro Arona 

L'Anas ha mandato in gara (si vedano i bandi qui allegati) la seconda fase dell'operazione 

#bastabuche, gli accordi quadro per la manutenzione straordinaria programmata pluriennale delle 

strade e autostrade nazionali di competenza della società pubblica. Sulla Gazzetta Ufficiale n. 87 

datata 29 luglio troviamo cinque bandi per un valore complessivo di 295 milioni di euro, suddivisi 

in aree territoriali: Nord, Centro e Sud, ciascuno da 80 milioni,Sicilia da 40 milioni e Sardegna 

da 15 milioni. 

Il nuovo sistema adottato dall'Anas, al posto della frammentazione degli incarichi di manutenzione 

in mini-bandi sotto il milione di euro, punta ad affidare a una sola impresa, per tre anni in questa 

seconda tranche di bandi, tutto il "servizio", fissando prezzi standard e poi chiamando all'intervento 

in tempi rapidi quando necessario, secondo i prezzi a misura usciti dalla gara. Gli importi indicati 

sono infatti un "massimo" non vincolante. 

La prima fase era partita nel dicembre scorso, con 53 gare per 300 milioni, già quasi tutte 

aggiudicate 

La differenza è che questi ulteriori cinque bandi vengono dopo l'entrata in vigore del nuovo Codice 

appalti, il Dlgs 18 aprile 2016, n. 50. 

La principale differenza è che ora è vietato il criterio del massimo ribasso sopra un milione di euro, 

e fin dall'inizio l'Anas aveva ammesso che non sarebbe stato facile stabilire criteri divalutazione 

qualitativa delle offerte per gare come queste, dove l'appalto è a misura e in sostanza si fanno 

offerte su un tariffario di manutenzione. L'Anas se l'è cavata così: il ribasso sul prezzo vale 70 

punti su 100, la componente qualitativa solo 30 (con sotto-criteri e ponderazioni che saranno 

indicati nella lettera di invito). Lo sconto sul prezzo resterà dunque l'elemento chiave per vincere la 

gara. 

Altra differenza, rispetto alla prima ondata di dicembre di bandi del #bastabuche, è che le procedure 

sono ristrette (analisi dei requisiti e inviti), con un numero di imprese invitate che sarà almeno di 5 e 

al massimo di 10. 

Circa il subappalto, i bandi indicano la possibilità massima concessa dal nuovo Codice (art. 105) , 

fino al 30% di tutte le lavorazioni (generali e specialistiche). 

Le richieste di informazioni devono pervenire al massimo entro il 5 settembre, la documentazione 

e la richiesta di partecipazione entro il 26 settembre 



All'interno dello stesso accordo quadro, per le cinque aree territoriali, ciascun concorrente può 

presentare offerta per un solo lotto, per cui di fatto le gare sono separate, e sono dunque in tutto 

21, con importi tra 5 e 25 milioni di euro. 

Nello specifico, la seconda fase degli Accordi quadro #bastabuche è stata così ripartita: 

1) Area Nord, 80 milioni, sette lotti: accordo quadro triennale per l'esecuzione di lavori di 

manutenzione straordinaria della pavimentazione stradale delle tratte dell'Area Nord, suddivisa in 

sette lotti, per i quali, nello specifico, sono stati destinati 20 milioni al Veneto, 20 alla Lombardia, 

15 al Piemonte, 10 all'Emilia Romagna, 5 alla Liguria, 5 al Friuli Venezia Giulia e 5 alla Valle 

d'Aosta; 

2) Area Centro, 8 milioni, sei lotti (stesse condizioni di cui sopra): 20 milioni alla Toscana, 15 al 

Lazio, 15 alle Marche, 10 all'Umbria, 10 all'Abruzzo e 10 al Molise; 

3) Area Sud, 80 milioni cinque lotti: 25 milioni Puglia, 15 Calabria, 15 Campania, 10 Basilicata e 

15 all'A3 "Salerno Reggio Calabria"; 

4) Regione Sicilia, 40 milioni, suddiviso in due lotti, 25 milioni per le pavimentazione sulle 

autostrade A19 "Palermo-Catania" e A29 "Palermo-Mazara del Vallo", l'altro di 15 mln sulla 

restante parte della rete dell'isola; 

5) Regione Sardegna, 15 milioni. La gara d'appalto comprende 15 milioni di euro destinati alla 

manutenzione straordinaria della pavimentazione su tutte le strade statali della Sardegna, nel 

prossimo triennio e si aggiunge alle precedenti tre di imminente avvio, sempre comprese 

nell'ambito del progetto #bastabuche, del valore complessivo di 30 milioni di euro. 

La prima fase del progetto #bastbuche è stata avviata da Anas a fine dicembre 2015 con la 

pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale di 53 gare d'appalto (51 di durata triennale e 2 quadriennale). 

L'oggetto riguardava l'affidamento, in regime di accordo quadro, della manutenzione della rete 

stradale e autostradale per un valore di circa 300 milioni di euro. Di queste 53 gare, 50 sono già 

state contrattualizzate per 250 milioni di euro complessivi, 2 sono in fase di aggiudicazione 

definitiva per 42 milioni di euro complessivi, una in fase di aggiudicazione provvisoria per 5 

milioni di euro. Nell'ambito dell'iniziativa di durata triennale, in questo primo semestre, sono già in 

corso 82 interventi per un investimento complessivo di 130 milioni di euro, mentre altri 46 - per un 

valore 70 milioni di euro - sono di imminente consegna. 
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